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Pentapartito nel complesso fermo: calano Pri, Psdi e Pli 

Avanzano Psi e De 
Pd perde. Successo verde 
Natta: la nostra 
difficile 
sfida politica 

A Alessandro Natta segretario generale del Pd 
lato icn Mra la seguente dichiarazione 

•Il risultalo che si profila segna una flessione del nostro 
partito, mentre si affermano movimenti e liste che espri 
mono protesta e opposizione 

Lare* dell* vecchia coalizione governativa non ha otte 
mito nel suo insieme un sjgnjficatiyo successo anche se 
lo scontro Ira Oc e Psi ha lavorilo questi due partili a 
danno di quelli Intermedi, 

La divisione a sinistra ha impedito che I alternativa assu 
messe la necessaria credibilità, ed ha quindi favonio la 
dispersione dei voli 

Il nostro parlilo ha affrontato una prova che sapevamo 
difficile, con grande entusiasmo e coraggio 

Il Pei rimane una Iona fondamentale della sinistra e 
(fella deinocrazja'italtana 

Nel ringraziare gli elettori che ci hanno dato fiducia 
vogliamo assicurarli che vaeremo in pieno questa forza 
per ballerei con vigore e coerenza in difesa del lavoratori 
* dagli Interessi generali del paese» 

Una sconfitta per il Pei (in particolare alla Came
ra), una redistnbuzione nell'area pentapartiti a 
danno dei partiti intermedi e a notevole beneficio 
del Psi, un leggero recupero della De (che resta 
sotto le regionali), l'emergere dei Verdi: questi gli 
elementi salienti del voto che prospettano una si
tuazione politica ancor più complessa e uno schie
ramento parlamentare più frammentato. 

GIORaiO FRASCA POLARA 
•<• ROMA II pnmo dato è 
costituito dalla flessione co
munista dell ordine (mentre 
questa edizione va in macchi 
na ci riferiamo alle proiezioni) 
di due punti e mezzo al Sena
to e di tre punti e mezzo alla 
Camera II che avviene con 
notevoli differenziazioni da 
area ad area, da città a atta. A 
Milano per esempio il Pei non 
è più II primo partito in cittì e 
lo stesso accade a Napoli do
ve la Oc .saccheggia- l'eletto
rato missino A Genova |e per
dite vanno dal) I al 3% nei cin
que collegi senatoriali della 
città a Venezia il calo è dì tre 
punti ma il Pei si conferma il 
primo partito cittadino In 

queste città e anche in molte 
altre, le perdite del Pei sono 
accompagnate da un succes
so delle liste verdi 3,5 a Mila 
no, olire 4 a Genova, più di 5 a 
Venezia dove i verdi doppia
no un Pri guidato da Visentin! 
Arretramenti del Pei, in gene
re di minore entità, anche nel
le zone rosse -3,5 a Bologna, 
- 2 9 a Firenze, perdita della 
maggioranza assoluta a Mo
dena , - ! in Umbria dove però 
si registra un'avanzata nei 
grossi centri di Orvieto, Gub
bio e Città di Castello Nella 
capitale, a Roma, la perdita 
comunista è di oltre 3 punti e 
la De toma ad essere 11 primo 
partito (Questi ultimi dati si 
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Roma 

La De rimonta 
e il Pei 
scende del 4,2% 
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Calabria 

Il Pei va avanti 
a Reggio 
e nella regione 
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Per ottantamila 
.studenti 
decreto Falcucci 

~~~" («AMA «MÉNA MUERI 

• g In piena giornata eletto 
ffi&ntMielaF'Icuccihan 
no donilo firmare un altro de 
crtKHegge per la scuola n 
guarda l'ammissione agli esa
mi per ottantamila studenti 
delle medie e delle superion 
Sono quelli che ancora non 
hanno avuto i giudizi di fine 
d anno perché nei loro consi 
gli di classe sedevano i più «ir
riducibili» fra I professori dei 
Comitati di base Ora ce tem
po lino alla vigilia degli esami, 
il 17, per giudicarli Ma con 
questo provvedimento il go 
verno toma, anche alla ma 
nlera dura Investili di poteri 
straordinari provveditori e 
presidi si è stabilito che a fare 

gli scrutini siano capi d istttu 
lo ispettori tecnici docenti 
incancati d ufficio Stesso me 
todo «d eccezione, per ga 
rantire che la protesta non .di 
sturbi. I andamento degli esa 
mi Un decreto che svuota la 
responsabilità dei consigli dei 
docenti e attacca la loro prò 
(essionalita che stabilisce di 
scnminazip.ni fra gli studenti 
Che punta. Invece sul logora 
mento d'una protesta ormai 
amvata agli ultimi fuochi Ne 
gative le reazioni dei sindacati 
delia scuola Cgil e Uil che invi 
lano i professori dei Cobas a 
tornare al lavoro per .evitare 
di fatto I operatività dei prov 
veetimento. Più morbida co 
me sempre la Osi scuola 
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Preso a Parigi 
Locusta, capo 
delle «nuove Br» 

CARIA CHELO 

sa i Arrestati a Pangi quattro 
brigatisti dell Ucc Tra di loro 
e e anche Maunzio Locusta 
Secondo gii inquirenti è io 
stratega del gruppo e il killer 
che ha ucciso li generale Gior-
gien L operazione di Pangi 
scannila dalle indagini che 
portarono alla scoperta di un 
appartamento rifugio a Roma 
e un colpo dunssimo alla fra 
zione scissionista delle Br 
LUcc a giudizio degli inqui 
renti sarebbero ormai ndotte 
a qualche militante di secon 
do piano 

Maunzio Locusta e stato ar 
restato dalla polizia francese e 
dai carabinieri italiani in un al 
bergo di Pangi dove era gmn 
to domenica sera quasi certa 

mente proveniente dalla Svtz 
zera Gli altn Ire latitanti Italia 
ni sono stati presi in un appar 
lamento utilizzato dal terrori 
SII come base d appoggio per 
i ncercati in difficoltà Degli 
arrestati un altra brigatista di 
rilievo è Gianfranca Lupi co 
noscmla dai magistrati come 
militante delle Br Pcc sospet 
lata di avere preso parte agli 
omicidi del generale Hunt e di 
Ezio Tarantelli Di recente 
passata ali unione comunisti 
combattenti è inquisita per al 
tn agguati Per tulli e quattro 
gli arrestati il pm Sica che è 
volato a Pangi con il giudice 
Pnore ha già firmato la do 
manda per I estradizione 
Possibili nuovi arresti in Italia 

nfenscono alle proiezioni per 
il Senato) 

I socialisti 11 Psi guadagna 
tre punti raggiungendo e su
perando alia Camera (secon 
do le proiezioni) il I486, un da
to che eguaglia quello del 58 
e scavalca tutti quelli successi
vi Questo incremento è attri
buibile principalmente a spo
stamenti dell elettorato dei 
laici il Psdi che cade dal 4,1 al 
2 9, il Pli che scende dal 2,9 al 
2 1 il Pri che ha il tonfo peg 
giore con la perdita di quasi 
un terzo del suo corpo eletto 
rale (dal 5,1 al 3 6) Da ag
giungere che il successo so
cialista è relativamente omo
geneo, però con punte di +7% 
a Milano, di +4 a Roma, men
tre a Firenze il candidato co
mune dell'area laico-sociali
sta Ju perso qualcosa. 

II recupero, assai minore, 
della De ~ che se risale il mini
mo storico dell 83 (che era di 
32,9%) è ancora ben lontana 
dal 35, Idei volo regionale 85 
- avviene, come l'avanzata so
cialista, a scapito pressoché 
esclusivo del tre suoi alleati 
minori La nprova? Nel com
plesso, l'alleanza a cinque 

guadagna appena un mezzo 
punto, che tuttavia il giuoco 
dell assegnazione dei seggi 
anche in base ai resti si tramu
ta in sette parlamentan in più 
Il maggiore apporto al recupe 
ro de sembra esser dato dalle 
grandi città 

L effetto più vistoso della 
frammentazione è - secondo 
una proiezione Dona delle 21 
-1 ingresso alla Camera di 13 
deputati verdi (uno in più dei 
radicali e cinque in più di Dp 
che pure aumentano di un 
seggio ciascuno) e di sei de
putati per I alleanza tra la Uga 
Veneta e quel partilo dei pen
sionati che quattr'anni fa rac
colse centinaia di migliaia di 
voti senza tuttavia raggiungere 
in nessuna circoscrizione un 
quoziente pieno 

Altn dati L'insuccesso del 
Msi che perde un punto e set
te deputati, mentre le forma
zioni minori a carattere locale 
ricevono nel loro complesso 
sette mandati parlamentari, 

uno in più della passata legi
slatura. I giovani, infine II 
confronto tra i dati del Senato 
e della Camera evidenzia un 
considerevole cedimento del 
consenso comunista tra le 
giovani generazioni che, oltre 
ad onentarsi sulla De in mag
gior misura, sonoopparse par
ticolarmente attratte dalle li
ste minori di sinistra, ed in 
particolare da quelle Verdi e 
demoproletarie Anche i radi
cali confermano la loro forza. 

Inline i primi dati (sono an
che queste proiezioni) sulla 
probabile assegnazione dei 
seggi Alla Camera la De do
vrebbe aumentare 6 seggi, 
mentre il Pei ne perde 22, 
esattamente quanti ne guada
gna il Psi 10 seggi in meno 
per il Pn, 6 in meno per il Psdi, 
5 in meno per i repubblicani 
Al Senato il Pd perde 8 seggi, 
quattro ne guadagna la Oc, 
mentre è difficile stabilire il ri
sultato del Psi per via della 
presenza di liste unitane Psi-
PrPsdì 
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+0,9% -3,5% 

+3,0% -0,8% 

-1,4% -1,0% 

-0,7% +0,4% 

+0,2% +2,6% 

Queste le vanaziom in percentuale dei partiti sul 1983 secon
do la proiezione definitiva della Doxa per la Camera 

I laid risentiti con Craxi 
Forse si va a un governo balneare 

Solo i de per l'immediata ripresa dell'alleanza 

Ora non ne basta più uno «ma ci sari bisogno di 
molti pompieri». Cosi dice Forlani, e Spadolini ag
giunge che il pentapartito è solo «apparentemente 
più forte». In realtà, la polarizzazione del voto sui 
due principali antagonisti nel recinto dei Cinque 
spìnge Craxi a dichiarare: niente fa ritenere che 
" Jgi le cose siano più semplici di ieri», lina soluzio

ni governo provvisoria appare la più probabile. 

ANTONIO CAMIAMCA 
M ROMA Nell'altalena elei 
(orale dei suoi ex componenti 
Il pentapartito esce comples
sivamente dalle urne con lo 
0,8 per cento in più dal 56 4 
al 57,2 (stando all'ultima 
proiezione Doxa) Con la sola 
eccezione della De nessuno 
tra gli ex alleali ha I ardire di 
sostenere che ciò rappresenti 
un netto incoraggiamento 
dell'elettorato verso una for
mula che anzi - dice Spadolini 
- «sarà difficile recuperare! Il 
volo ha infatti introdotto altri 
due gravi fattori di turbolenza 
e instabilità, connessi proprio 
alla polarizzazione dei con 

sensi sui due principali anta
gonisti ali interno del penta
partito l ) i partiti minon della 
coalizione - Pn Pn, Psdi -
hanno cominciato sin dalle 
pnme proiezioni (per loro ne
gative) a interrogarsi pubbli
camente sull opportunità e la 
convenienza di nentrare in 
una alleanza che li relega al 
ruolo di «sgabello per il Psi' 
(Nicolazzi) 2) democristiani 
e socialisti hanno immediata
mente npreso la polemica sui 
nspettm ruoli nella formula, 
giudicando gli uni e gli altn di 
aver acquistato nuovi titoli suf
ficienti a mendicarne la gui

da 
Da parte democristiana, la 

rivendicazione è più netta e 
ufficiale Nonostante gli ap
pelli «pompienstici» di Porla-
ni, non solo i fedeli dì De Mita 
(Scotti) ma anche uomini non 
proprio vicinissimi alla segre
teria, come Giovanni Galloni, 
invocano il «rispetto del pnn-
cipio democratico secondo 
cui le responsabilità vanno 
commisurate al consenso» 
Per di più - sostiene ancora 
Galloni - «il rapporto di forza 
tra la De e il polo laico nel suo 
complesso si è modificato in 
favore della De» certo, anche 
•il Psi aumenta consensi ma 
non può più esercitare la fun
zione di arbitro tra lo schiera
mento pentapartito e lo schie
ramento di sinistra Finisce in 
sostanza l'equivoco di una po
sizione di rendita* 

Nella soddisfazione sociali 
sta un qualche elemento di 
preoccupazione per la situa
zione deve pur esserci nono
stante le fanfare di Martelli II 
«vice» socialista si e vantato di 
una vittoria si1 due fronti con

tro ia De «per la guida del go
verno» e contro il Pei, con il 
quale il contenzioso è addirit
tura - cosi ha dichiarato -
•storico» Le considerazioni di 
Craxi sono apparse impronta 
te a un maggiore realismo 
Naturalmente, egli si è mo
strato assai soddisfatto per I* 
modifica dei rapporti di forza 
tra Psi e Pei, né ha mancato di 
ricordare di aver giudicato 
l'alternativa come una pro
spettiva di «scarsa consisten
za» Detto questo, ha ricono-
sauto che per la formazione 
di un governo degno del no 
me «non e è nessun discorso 
nuovo», che la situazione re
sta «molto complicata e con
fusa» Tuttavia, «nell immedia
to futuro, di qui ad agosto, una 
soluzione di governo bisogne 
rà pur trovarla» 

Si profila dunque una solu
zione che minaccia di avvici
narsi molto ai «gabinetti bai 
nean» di sciagurata memoria 
Una proroga a Fanfani? Nico-
lazzi I ha subito bocciata, di
chiarando che «se tutti saran

no coerenti, questo governo' 
deve durare solo qualche 
ora» Resta il fatto che anche 
per i socialdemocratici «non 
sarà comunque facile ncosti 
ruire un governo» 1 .mlnon». 
insomma, sono chiaramente 
traumatizzati dalla costatazio
ne che il «pentapartito premia 
solo De e Psi» 

il raffreddamento che il vo
to pare provocare nei rapporti 
tra il Psi e gli altri «laici», con
forta la De in un immediata ri
presa della sua proposta di ri
forma elettorale. Il «Popolo» 
parte dal dato forse principale 
di questo voto, cioè «I estre
ma dispersione della rappre
sentanza politica», per solleci
tare i partiti nella decima legi
slatura a dar prova di capacità 
di «autonforma del sistema 
istituzionale», giacché «la cit
tadinanza democratica rima
ne dimezzata dall impossibili
tà di indicare una coalizione e 
quindi di assicurare un gover
no per il giorno dopo» Con 
questi chian di luna, si può 
scommettere che di giorni do
vranno passarne molti 
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~——""—"— Unità militare Rft nel Baltico colpita 
cinque volte da mezzi del Patto di Varsavia 

Cannonate su una nave di Bonn 

ti 
ìli 
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La nave appoggio «Neckar» in una foto di archivio 

• i Incidente navale Est-
Ovest nelle acque del Mar Bal
tico una nave appoggio della 
manna da guerra tedesco-fe 
derale è stata centrata con 
cinque cannonate da una uni 
là del Patto di Varsavia, quasi 
certamente polacca, impe
gnala in manovre antimisslli-
sliche L unità di Bonn, la nave 
«Neckar» di 2370 tonnellate è 
stata colpita alla fiancala de
stra e a poppa ed ha comin
ciato a imbarcare acqua men
tre si sviluppava a bordo un 
incendio Tre mannai sono n 
masti lenti La «Neckar» stava 
osservando le manovre navali 
del Patto di Varsavia Quando 
è stata colpita - nleva il porta
voce del ministero della Dife
sa di Bonn - si trovava in ac

que intemazionali fra II Golfo 
di Danzica e la costa della Li
tuania. 

Bonn tende a sdrammatiz
zare 1 accaduto e lo attnbui-
sce ad un «errore tecnico o 
umano» Alle manovre parte
cipavano navi della marina 
polacca e della Repubblica 
democratica tedesca secon
do tonti di Bonn, a colpire la 
«Neckar» sarebbe stata ap
punto una nave polacca ma il 
dato non è sicuro Non c'era
no comunque navi della man
na sovietica L incidente, che 
avrebbe potuto avere conse
guenze ben più sene non ha 
precedenti La «Neckar» ha 
potuto comunque nprendere 
la navigazione con I propri 
mezzi dmgendosi verso la ba
se tedesco-federale di Kiel 
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